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INTRODUCTION

After the first edition of the IFAU 2017 – International Forum on Architecture and Ur-
banism organised in Tirana, and the second edition of the IFAU 2018 organised in Pes-
cara, Italy, the Polytechnic University of Tirana – Faculty of Architecture and Urbanism 
(FAU) is organising the third edition:

IFAU 2019 – International Forum on Architecture and Urbanism in Tirana, Albania on 
November 21 - 23, 2019, with the theme “Modernization and Globalization.” 

IFAU 2019 – 3rd International Forum on Architecture and Urbanism aims to bring 
together leading academic scientists, researchers, and research scholars to exchange and 
share their experiences and research results about all aspects of Architecture, Urbanism, 
Cultural Heritage within Modernization and Globalization trends of XXI century. It also 
provides the premier interdisciplinary forum for researchers, practitioners, and educators 
to present and discuss the most recent innovations, trends, and concerns, practical chal-
lenges encountered and the solutions adopted for the Modernization and Globalization 
in the Cities in Transition.
!e third edition is expanding the horizon by introducing a series of overlapping visions 
spanning the recently institutionalised Adriatic - Ionian Euroregion, now extended to the 
Balkan and South East European region. !e Forum will concentrate on Architecture, 
Urbanism, Cultural Heritage located in contexts and territories that reveal their tenden-
cies to Modernization and Globalization.
Modernisation and Globalization in Architecture, Urbanism and Heritage provide a mul-
ti-faceted analysis that is based on the understandings of architects and urban planners 
working in both the developed and developing countries traditions. 
Globalisation is a broad concept not only concerning the diversity of regions, cultures, and 
actors but also concerning the diversity of analytical approaches that can be employed to 
study it. During the past decade, notions of globalisation have displaced familiar discours-
es of modernisation. 
We consider Modernization and Globalization as a process that naturally links the past, 
the present and the future - as a bridge between the past and the future. Current events 
such as the cultural heritage protection crisis illustrate that the discussion should not be 
confined to specific geographic regions or narrowly defined analysis methods but in a 
broader and deeper search spectrum. 
!e research presented in this forum embraces the need to cover a variety of aspects and 
dimensions of Modernization and Globalization in Architecture, Urbanism and Cultural 
Heritage, to see both its local and its global manifestations. From our perspective, globali-
sation studies imply research that is not just limited to the most popular spheres of glo-
balisation but also includes the study of global problems such as sustainable development, 
cultural heritage, and so on. 
In summary, the distinctive character of the Modernization and Globalization is that it 
delivers a large international and multicultural thematic issue associated with Architec-
ture, Urbanism and Cultural Heritage, including their impact on particular cultural-geo-
graphic regions.
!e Modernization and Globalization of territories and cities in transition is the object 
of this Forum.
30



!rough contributions from colleagues and scholars from different international univer-
sities the intention is to explore different interpretations of contexts, to study processes of 
Modernization and Globalization in territories and cities in transition, to define strategies 
for urban transformation and to confront issues raised by environmental and architectural 
sustainability, all framed by an up-to-date and contemporary vision of the entire Adriat-
ic-Ionian and Balkan region. 
Culture and the strength of ideas are viewed as the essential tools for building bridges 
between knowledge and for rediscovering, in a new relationship between Architecture, 
Urbanism and Cultural Heritage, the key to interpreting the processes transforming ter-
ritories and cities. 
!e conference program will include the topic of interest that include, but are not limited 
to:

1. Global/local modernizations;
2. XXth century modernism and the question of cultural heritage;
3. Phenomena of regeneration, revitalization, recycle, reuse;
4. Modernization/globalization of urban planning/design and landscapes; 
5. Modern housing;
6. Modern designing and daily life/universal design;
7. Utilization of future technologies;
8. Sustainability in the era of modernization/globalization.
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ABSTRACT  
Da sempre Architettura e Città hanno dimostrato di essere palinsesto da interpretare e 
rimodellare per essere trasmesso alle generazioni future come testimonianza attiva e 
dinamica, espressione autentica di un contesto materiale e immateriale. Per questo il 
Disegno Urbano stesso diventa patrimonio da salvaguardare perché ci induce ad invertire 
sempre i punti di vista, a ricercare azioni concrete e operative ma basate su una visione 
alternativa.  
Il contributo intende riflettere sulla opportunità di recuperare questa cultura del progetto, 
partendo da un patrimonio di conoscenze e competenze di matrice italiana, storicamente 
integrate e riconoscibili nelle trasformazioni di Tirana, attraverso la formazione e la ricerca 
applicata su alcune aree nevralgiche della città svolte all’interno di Laboratori di 
progettazione. Partendo dal binomio di Architettura e Città,  la metodologia adottata tenta 
di trasmettere ai giovani architetti albanesi, una consuetudine al progetto urbano per 
interpretare le istanze della modernità attraverso le proprie radici relazionali, spaziali, e 
semantiche da declinare, in maniera condivisa e partecipata tra istituzioni e comunità, 
nell’ambito di un laboratorio permanente e dinamico che produce idee per azioni concrete, 
che ricerca una identità a volte perduta, quindi da riscoprire, a volte da re-inventare 
ripartendo da quegli elementi di autenticità che la città ancora conserva. 

Keywords: Tirana, Disegno Urbano, Patrimonio, Progetto, Laboratorio Urbano 
 

INTRODUZIONE 
L’insieme delle stratificazioni e delle trasformazioni che hanno caratterizzato nel tempo il 
sistema città, rappresentano un patrimonio immateriale perché testimonianza di una cultura 
del progetto urbano che pone due importanti sfide: il ruolo del Disegno urbano oggi e il 
significato di città come patrimonio comune in un quadro di operatività condivise. 
L’incipit di questa riflessione è senz’altro la convergenza tra la salvaguardia e la 
valorizzazione del Patrimonio come eredità culturale ma anche come risorsa sostenibile per 
rafforzare il senso di appartenenza e i valori identitari da condividere in uno spazio comune, 
che non è solo locale, per contribuire al benessere delle comunità e alla qualità della vita in 
differenti ecosistemi materiali e immateriali (Palumbo, 2001). 
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La conservazione e la valorizzazione di Architettura e Città attraverso il Progetto Urbano 
costituiscono una delle sfide pi3 significative degli ultimi cinquant’anni. Lo sviluppo rapido di 
spazio e società rischia di trasformare le aree urbane e i loro ambienti in maniera 
incontrollata tanto da causare frammentazione e deterioramento del patrimonio urbano con 
profondi impatti sui valori della comunità in tutto il mondo1. 
La città, dunque, diventa campo d’azione che, sia nelle aree storicizzate che nelle periferie, 
deve riflettere sulla figura simbolica che l’ambiente e gli spazi che lo costituiscono dovranno 
assumere. In particolare il patrimonio urbano ha assunto negli anni un’importanza 
significativa nella politica pubblica mondiale. Da una parte per preservare e salvaguardare 
valori condivisi, dall’altro per beneficiare dell’eredità del passato come risorsa2.  
In questo rinnovato inquadramento il ruolo del Disegno Urbano diventa fondamentale 
perché, senza depauperare le fondamentali nozioni di tutela e conservazione, sottolinea 
l’importanza di una consuetudine al progetto come r��or�a in un sistema complesso per 
valutare nuovi modus operandi e proporre sfondi di senso rinnovati in grado di incidere sul 
paesaggio storico urbano in maniera da avvicinarlo maggiormente ai suoi cittadini. 
Come attori della scena urbana (progettisti, amministratori, portatori d’interessi, cittadini), 
dunque, occorre rivalutare il ruolo del progetto come patr��o��o inteso come processo che 
ha trasfigurato le permanenze del passato modificandole attraverso visioni nuove (Capestro, 
201X).  
Per evitare, infatti, che il Patrimonio sia un brand o sia classificato come icona culturale 
storica museificando i suoi valori occorre, cioè, tornare a riflettere sul significato di identità, 
autenticità, integrità ed in generale sulla possibilità di un riaccostamento tra ur�� e c� �ta� 
come espressione di un processo dinamico identificabile e condiviso (Palumbo, 201X). Si 
assiste oggi, invece, ad uno scollamento tra queste ultime. 
Modernizzazione e globalizzazione hanno fatto perdere il senso della città che, nell’era della 
globalizzazione, è caratterizzata da una serie di frammenti sospesi, dispositivi scollegati che 
hanno smarrito la struttura logica e sistemica della città. �ecuperare la consuetudine al 
progetto significa rileggere l’identità di quel frammento sospeso e riposizionarlo, 
recuperando la sua ?struttura profonda’ in una ?struttura logica’ per riconciliarlo con i suoi 
cittadini tentando cos$ di ricostruire la relazione tra urbs e civitas tra identità, integrità e 
autenticità. 
Tornare a ripensare in maniera consapevole questo binomio, tra ricerca, formazione e azioni 
concrete e condivise, potrebbe permetterci di rivalutare il Patrimonio che abbiamo ereditato 
come una risorsa vitale e sostenibile non solo in termini culturali e sociali ma anche 
economici e produttivi. 

 
1 A questo bisogna aggiungere le nuove sfide che città, comunità e ambiente si trovano ad affrontare: migrazioni 
sociali, accelerazione dell’inurbamento della popolazione con conseguenti processi di urbanizzazione rapida e 
incontrollata, frammentazione sociale e spaziale, deterioramento della qualità dellHambiente urbano e dei suoi 
contesti territoriali, perdita di spazi pubblici e servizi, infrastrutture inadeguate, nuove forme di povertà, 
isolamento sociale e nuovi conflitti, un rischio crescente di catastrofi climatiche. 
2 2011, U�ESC�, A�accomandazione per la valorizzazione e la tutela del Paesaggio Storico UrbanoB 
(�ecommendation on the 	istoric Urban Landscape). DallHadozione della �accomandazione nel 2011, il contesto 
globale per la sua attuazione è cambiato con lHadozione dellHAgenda 20R0 delle �azioni Unite per lo sviluppo 
sostenibile (2015) e la nuova Agenda urbana delle �azioni Unite (201U) che sottolineano come uno degli aspetti 
essenziali degli obiettivi sia quello di  A�endere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibiliB. �umerosi altri importanti accordi internazionali riconoscono il ruolo del patrimonio culturale per lo 
sviluppo sostenibile o hanno implicazioni significative per il progetto e la gestione del patrimonio urbano.  
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TIRANA E IL PROGETTO DELLA CITT� 
Tirana è stata protagonista di innumerevoli trasformazioni e programmazioni in scala urbana 
e di settore, non sempre espressione condivisa tra urbs e civitas. Esiste tuttavia un filo 
conduttore nel Disegno Urbano, ereditato dall’Italia, che ha tentato un’interpretazione 
sistemica, organica e unitaria della città che ancora oggi persiste.  
Dopo le pi3 evidenti trasformazioni della Tirana moderna a partire dai primi del ?X00 Il 
cambiamento sostanziale si ha con il primo piano regolatore di Armando �rasini del 1X25 
che concepisce come elemento strutturante un viale in direzione nord-sud su cui erano 
allineate architetture monumentali che ne facevano un centro direzionale del tutto 
autonomo e avulso dal contesto, anche se l’intenzione era quella di fungere da cerniera fra il 
nucleo antico e la città moderna sulla quale non dava indicazioni.  
�el 1XRX �herardo �osio, nel disegnare il piano regolatore definitivo, durante l’occupazione 
fascista (1XRX-1XSR), ridefinisce in maniera radicale, il Disegno della città dandole 
un’immagine ?moderna’, tra avanguardia e tradizione prevedendo uno sviluppo per Tirana 
come città-giardino con edifici bassi e con una maggiore densità al centro. Conserva l’asse 
monumentale introdotto da �rasini ma include gli schemi di circolazione radiale e anulare, 
formula una regolamentazione urbana per lHintera città ed una integrazione con il contesto 
ambientale attraverso il collegamento di Tirana alla montagna di Da&ti con una funivia. 
Successivamente al piano di �osio, che aveva agito sul piano della qualità urbana ambientale 
ed architettonica, un cinquantennio di dittatura comunista (1XSS-1XX1) ed un lungo periodo 
di transizione caratterizzato da uno scenario politico instabile e privo di regolamentazione 
durato fino agli inizi del ��I secolo, segnano duramente lo sviluppo della forma della città 
condizionata pi3 da un processo quantitativo di espansione che da un processo di tipo 
qualitativo per migliorare il rapporto tra città, società e ambiente (�epravishta, 201X< 
�iacomelli et �o'shi, 2012).  
Dai primi anni 2000, il Progetto Urbano, sembra indirizzare gli sforzi verso un nuovo 
orientamento che si alterna tra la ricerca o ri-scoperta delle proprie radici e l’invenzione di 
un’identità nuova anche se ogni governo che si alterna annulla le scelte di quello 
precedente. Lo dimostrano i vari progetti in scala architettonica iniziati con il concorso per la 
ricostruzione di Piazza S'anderbeg del 2008 e i progetti in scala urbana-metropolitana, dal 
concorso del nuovo piano regolatore del 200R, a quello del 2012 per il masterplan di Tirana, 
fino all’ultima proposta del 201U dello studio �oeri che, su scala metropolitana, propone una 
visione della città in prospettiva (Tirana 20R0) attraverso una visione d’insieme dei sistemi 
urbani e paesaggistici (�elcani, 201U), una raccolta di normative ed una serie di progetti da 
sviluppare in diversi punti della città. Ancora una volta, a distanza di anni, la cultura italiana 
del progetto urbano si fa portatrice di alcuni tra i pi3 significativi processi di cambiamento di 
Tirana nell’era della globalizzazione.  

TIRANA0 LABORATORIO URBANO 
�ell’ambito di questi orizzonti interpretativi di matrice italiana si inserisce questo contributo 
che intende riflettere sulla opportunità di recuperare una consuetudine al progetto urbano 
attraverso una ricerca applicata su aree nevralgiche della città svolta all’interno di alcuni 
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laboratori di progettazioneR che diventano anche occasione di ripresa e trasmissione della 
cultura italiana del progetto urbano attraverso la formazione dei futuri architetti albanesi. 
L’obiettivo è quello di interpretare le istanze della modernità attraverso le radici relazionali, 
spaziali, e semantiche della città da declinare come memoria ma anche come risorsa di 
innovazione sostenibile ripartendo da quegli elementi di autenticità che la città ancora 
conserva. 
�ell’ambito di questa idea di formulazione di urbanità contemporanee attraverso operazioni 
di rinnovo e rivitalizzazione tra Architettura e Città, nel 2018 e nel 201X, sono state 
individuate due aree specifiche per elaborare una nuova visione per luoghi che, anche se 
centrali come localizzazione, soffrono di una condizione di ?periferizzazione’ (Capestro, 
2012). 
La scelta dei temi si è legata alla valutazione delle potenzialità inespresse che la 
Progettazione Architettonica e Urbana pu, mettere in campo in rapporto ad un luogo 
urbano inteso come ?risorsa’ di cui conservare integrità ed autenticità, quando queste 
esistono, ma sempre e comunque in una prospettiva di valorizzazione e innovazione in 
chiave contemporanea. 
In questo inquadramento tematico i Laboratori hanno individuato due temi di progetto 
architettonico da declinare attraverso la componente urbana. 

 
Fi�ure 7: Orto�oto di Tirana �on indi�azione delle aree di pro�etto2 

�el 2018 è stato indagato il tema del ?vuoto’, di relazioni, spazi e significati, come occasione 
di rigenerazione del tessuto urbano da valorizzare come ?pieno relazionale’, elemento 
nodale rispetto ai circuiti di maggior interesse urbano attraverso un sistema di indirizzi, tra 
riqualificazione e reinvenzione, per riscoprire e rilanciare le vocazioni di questo settore 
urbano che ha bisogno di ritrovare un ?senso’ all’interno del tessuto urbano per tornare a 
rivivere in modo pi3 attraente e coinvolgente, vivibile, accessibile e fruibile a tutti. 
�ello specifico l’area oggetto d’intervento è situata in prossimità del centro urbano, sul 
�ulevardi �&erg& Fishta e di fronte al fiume Lana. E6 area e6po, occupata attualmente da un 
parcheggio a cielo aperto, si presenta oggi come un grande vuoto urbano con un’assenza 
quasi totale di identità o caratteristica spaziale, paesaggistica, architettonica. 

 
R Università Cattolica I�ostra Signora del �uon ConsiglioI, Corso di Laurea Magistrale in Architettura, a doppio 
titolo. A.A. 201V-2018: Architettura e CittàEUn progetto per Tirana< A.A. 2018-201X: Architettura e CittàEUn 
Urban Center per Tirana. Docenti: Antonio Capestro, Cinzia Palumbo. 
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Il tema si è articolato attraverso la proposta di nuovi spazi per la comunicazione e 
l’esposizione delle eccellenze albanesi (artigianato, arte, cultura, gastronomia) da 
valorizzare, tra città e territorio, attraverso sistemi materiali ed immateriali. 
 

 
Fi�ure 8: Laboratorio di Pro�ettazione dell’Ar��itettura III0 A2A 867<4867=2 Spazio espositi+o per la promozione 
dei laboratori arti�ianali artisti�i albanesi2 Con�ept e pro�etto del �ruppo: Me�i Ballan�a0 Elisa Mi�o0 Klea Neli2 
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�el 201X è stato sviluppato il tema della ridefinizione della piazza Scanderberg attraverso 
una nuova emergenza all’interno di un assetto unitario, oggetto storicamente di 
innumerevoli interventi e proposte. Per promuovere un processo di riconoscimento 
culturale e civico è stato scelto di sviluppare un progetto di architettura specialistica 
dedicata a spazi ed attività per un Urban Center come centro di riferimento e di 
partecipazione attiva sui processi di trasformazione urbana di cui Tirana è stata ed è 
protagonista da qualche anno a questa parte. Le varie proposte progettuali si sono articolate 
su pi3 livelli e scale di approfondimento, esplorando vocazioni, opportunità ed anche 
criticità dell’area, rileggendo i caratteri del luogo attraverso i suoi sistemi costituenti 
(direttrici territoriali, emergenze storiche importanti, flussi di attraversamento della piazza, 
sistema del verde, etc.) per proporre nuove modalità di rapporto tra Architettura e Città. 
�ello specifico l’area d’intervento è situata in una delle aree libere di Piazza Scanderbeg, 
attualmente con una destinazione a verde, che non ha ancora acquisito un carattere ed una 
precisa connotazione nei confronti della piazza pi3 importante della città.  
I temi di architettura esplorati nella componente urbana riprendono le direttrici territoriali 
come origine della forma architettonica, captano i flussi di attraversamento della piazza 
assorbendoli, con una nuova valenza, in un portale di accesso alla piazza e al tessuto urbano.  
 

 
Fi�ure 9: Laboratorio di Pro�ettazione dell’Ar��itettura III0 A2A 867=4867>2 Pro�etto di un Urban Center per 
Tirana2 Con�ept e pro�etto del �ruppo: Saimir Elmad�i0 Ermal Ze&a 2 
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Fi�ure :: Pro�etto di un Urban Center per Tirana: +ista esterna del portale di a��esso +erso la Piazza 
S�anderbe�2 

 
Fi�ure ;: Pro�etto di un Urban Center per Tirana: +ista della �alleria interna 
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